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S
i osserva da alcuni con compiaci-
mento, da altri con sfiducia e pessi-
mismo, che il popolo italiano è «in-
dividualista»: alcuni dicono «dan-
nosamente», altri «fortunatamen-

te». Questo «individualismo», per essere va-
lutato esattamente, dovrebbe essere analiz-
zato, poiché esistono forme diverse di «indi-
vidualismo», più progressive, meno progres-
sive, corrispondenti a diversi tipi di civiltà e
di vita culturale. Individualismo arretrato,
corrispondente a una forma di «apolitici-
smo» che corrisponde oggi all’antico «anazio-
nalismo»: si diceva una volta «Venga Fran-
cia, venga Spagna, purché se magna», come
oggi si è indifferenti alla vita statale, alla vita
politica dei partiti,

Ma questo «individualismo» è proprio ta-
le? Non partecipare attivamente alla vita col-
lettiva, cioè alla vita statale (e ciò significa
solo non partecipare a questa vita attraverso
l’adesione ai partiti politici «regolari») signi-
fica forse non essere «partigiani», non appar-
tenere a nessun gruppo costituito? Significa
lo «splendido isolamento» del singolo indivi-
duo, che conta solo su se stesso per creare la
sua vita economica e morale? Niente affatto.
Significa che al partito politico e al sindacato
economico «moderni», come cioè sono stati
elaborati dallo sviluppo delle forze produtti-
ve più progressive, si «preferiscono» forme
organizzative di altro tipo, e precisamente
del tipo «malavita», quindi le cricche, le ca-
morre, le mafie, sia popolari, sia legate alle
classi alte.

L
ui fa sempre così: impone un tema a tutti i
giornali e tg per nascondere qualcosa di
losco. Stavolta ha usato il corpicino di E.E.
mentre si metteva al riparo dal processo

Mills. Occhio alle date. Il 6 febbraio la Corte costitu-
zionale stabilisce che le sentenze definitive «valgo-
no» come prova nei processi in corso. Il 7 febbraio
il governo infila nel ddl Alfano-Ghedini sulla giusti-
zia un codicillo che dice il contrario: salvo che nei
processi di mafia e terrorismo, le sentenze definiti-
ve non valgono più. Ciò che ha accertato irrevoca-
bilmente la Cassazione dev’essere ridimostrato
ogni volta, richiamando tutti i testi già sentiti nel
processo chiuso. Norma incostituzionale (cancella
una sentenza della Consulta) che, per giunta, al-
lunga i tempi dei processi. Indovinate un po’ chi si

avvantaggerà di questo cavillo da azzeccagarbu-
gli? Ma l’imputato Berlusconi, naturalmente, se e
quando tornerà in tribunale per corruzione del te-
stimone Mills. Fra sette giorni il processo a carico
di Mills arriverà a sentenza. Supponiamo che sia di
condanna e che venga confermata in appello e in
Cassazione: i giudici avrebbero in mano un giudi-
cato definitivo su Mills corrotto da Berlusconi. Giu-
dicare Berlusconi per aver corrotto Mills sarebbe
un gioco da ragazzi, senza richiamare decine di te-
sti. Di qui il provvidenziale salva-Silvio. Lui chiede-
va di rimettere il sondino a E.E. e intanto lo stacca-
va ai giudici. L’altro giorno, a Torino, due tizi han-
no rapinato una banca mascherati da Berlusconi e
Dell’Utri. Sulle prime il cassiere era terrorizzato.
Poi ha capito che erano solo maschere. ❖
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In occasione del no-
stro compleanno pub-
blichiamo uno scritto
che il fondatore dedi-
cò a un tema molto at-
tuale: l’indifferenza

L’individualista
è un partigiano
dellamalavita

«Il caso Eluana mostra quanto la politica romana sia segnata
dalla Chiesa: questa fa ruotare il dibattito attorno alle sue posi-
zioni e lo Stato le concede una forza che non ha da altre parti»
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